
 

Domenica 4 

5a domenica tempo ordinario 
Giornata per la vita 

 Ore   9.00 Attività L/C 

 Ore 16.00 Patronato aperto 

Lunedì 5 

S. Agata Vergine e Martire 

 Ore 19.00 Cons Past. Parr. 

Martedì 6 

SS. Paolo Miki e compagni   
martiri 

 Ore 20.45 Coord. Vicariale 

Mercoledì 7 
 Ore 16.15 Catechesi gruppo 

Preparazione Cresima  
(2^ media) 

 Ore 16.45 Catechesi gruppo 
Eucarestia 

 Ore 18.30 S. Messa per tutti 
gli operatori Pastorali 

 Ore 20.45 Comunità Capi 

Giovedì 8 febbraio 

S. Girolamo Emiliani 

 Festa di carnevale per tutti i 
ragazzi in patronato 

 Ore 17.00 Adorazione Eucari-
stica e Vespri  a Villabona 

Venerdì 9 

 Ore 18.00 patronato aperto 

 Ore 19.00 Incontro catechesi 
post-Cresima e superiori 

 Ore 20.30 Gruppi d’Ascolto    
in parrocchia 

Sabato 10 
S. Scolastica, vergine 

 Ore 15.30-18.00 Confessioni 

Domenica 11 

6a domenica tempo ordinario 
 Memoria delle apparizioni      

della madonna a Lourdes 
 Giornata Mondiale del 

Malato 

 Ore   9.00 Branco 

 Ore 16.00 Patronato aperto 
 

Sono nati: 
Matteo Carrer figlio di Ales-
sandro e Santello Francesca 
 

Maddalena Marton  figlia di 
Gianluca e Ceccon Sara 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«GUARÌ MOLTI CHE 
ERANO  

AFFETTI DA VARIE 
MALATTIE»  

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

Q uesta domenica la Chiesa italiana 
celebra la Giornata per la Vita sul te-

ma «La morte non è mai una soluzione. 
“Dio ha creato tutte le cose perché esista-
no; le creature del mondo sono portatrici 
di salvezza, in esse non c’è veleno di mor-
te” (Sap 1,14)». Nel loro messaggio, i Ve-
scovi invitano tutti i cristiani a riflettere su 
questo nostro tempo in cui l’esistenza si 
fa complessa e impegnativa, e sembra a 
volte che la sfida sia insuperabile e il peso 
insopportabile. La cultura mondana (e 
non pochi cristiani cadono in questo mo-
do di pensare) sembra aver trovato la 
“soluzione”: dare la morte. 
Eppure le condizioni di solitudi-
ne, di carenza di cure, di paura 
dinanzi all’ignoto, che abbiamo 
il dovere di assistere, non eli-
minano la preoccupazione che 
nasce dal constatare come il 
produrre morte stia progressi-
vamente diventando una rispo-
sta pronta, economica e imme-

diata a una serie di problemi personali e 
sociali. Tanto più che dietro tale 
“soluzione” è possibile riconoscere impor-
tanti interessi economici e ideologie che si 
spacciano per ragionevoli e misericordio-
se, mentre non lo sono affatto, anzi sono 
contrarie al Vangelo di Cristo. L'auspicio 
dei Vescovi è che questo appuntamento 
rinnovi l’adesione dei cattolici al Vangelo 
della vita, l’impegno a smascherare la 
“cultura di morte”, la capacità di promuo-
vere e sostenere azioni concrete a difesa 
della vita, mobilitando sempre maggiori 
energie e risorse. 

D omenica 11 febbraio ricorre la Festa 
della Madonna di Lourdes, che però 

liturgicamente “cede il passo” alla VI do-
menica del Tempo Ordinario. Da più di 
trent’anni, però, per intuizione di San Gio-
vanni Paolo II, nella Festa della Beata Ver-
gine di Lourdes si celebra la Giornata 
Mondiale del Malato. A Lourdes infatti si 
sperimenta la vicinanza materna di Maria 
specialmente verso chi soffre, ed è il luo-
go in cui i pellegrini e i volontari cercano, 
attraverso la sua intercessione, il sostegno 
e la forza di vivere la malattia con fede e 
di farsi carico di chi soffre. Il titolo del 
Messaggio che il Papa ha inviato in questa 

32a Giornata è: “Non è bene che l’uomo 
sia solo (Gen 2, 18). Curare il malato cu-
rando le relazioni”. È quindi l’occasione 
anche per la nostra comunità per pro-
muovere la sensibilizzazione, la riflessione 
e la preghiera per gli ammalati, le loro 
famiglie, e tutti coloro che se ne prendo-
no cura. Ricordiamo che il prossimo pelle-
grinaggio a Lourdes (in treno o in aereo) 
con l’Unitalsi Aziendali-Venezia è in pro-
gramma dall’1 al 7 settembre.  
Quest’anno il pellegrinaggio sostituirà, 
per i ragazzi più grandi delle Superiori, il 
campo-scuola in montagna  



Il dono della pace, impegno per tutti 
 

A bbiamo avuto occasione di riascolta-
re, in una celebrazione di questi gior-

ni, le parole che  Gesù rivolge ai discepoli nell’atto di 
“mandarli” ad annunciare il Vangelo: “In qualunque casa 
entriate, prima dite: Pace a questa casa!”  Secondo il 
Vangelo di Luca, l’annuncio è affidato ai discepoli, cioè a 
tutti noi cristiani, e comincia col dono della Pace: un do-
no appunto, come risulta chiaramente, e non solo un 
augurio, perché siamo avvertiti che può anche essere 
rifiutato; un dono che è nostro impegno, a comunicare 
ciò che abbiamo ricevuto, cioè perdono, benevolenza, 
speranza nonostante tutto.  E’ un’indicazione importan-
te per tutti noi, che dobbiamo imparare ad essere mis-
sionari del Vangelo, e in un mondo che lo rifiuta siamo 
tentati di scoraggiarci, e tacere. L’annuncio del Vangelo 
comincia sempre, e ricomincia, col dono della Pace, an-
che negli ambienti ordinari della nostra vita, anche lì do-
ve non è accolto; e dagli atti più umili della vita quotidia-
na si espande nel mondo, con la forza di Dio, anche lì 
dove il furore e la violenza sembrano avere il sopravven-

to. Gesù ci chiama a combattere con Lui, senza scorag-

giarci, perché “il Padre è più forte di tutti”.                  
 don Carlo Seno 

I  ragazzi di III media e delle Superiori, organizzano per 
giovedì grasso (8 febbraio), dalle 16.30 in patronato, 

una bellissima Festa di Carnevale.  
L’invito è rivolto specialmente per ai bambini e alle fami-
glie, per trascorrere in allegria un pomeriggio tra giochi, 
laboratori, e dolci! Il momento culminante sarà la sfilata 
dei costumi e delle maschere. 

L a Parrocchia organizza un tour pellegrinaggio in Cam-
pania dal 26 aprile al 1 maggio prossimi. Il viaggio in 

bus granturismo prevede tappe a Napoli, Pompei, Costiera 
Amalfitana e alla Reggia di Caserta. È una occasione non 
solo dal punto di vista culturale e artistico, ma anche di 
conoscenza della realtà del territorio: ci sarà infatti una 
udienza con l’Arcivescovo di Napoli e un incontro con il 
Parroco del Rione Sanità. Per informazioni rivolgersi di-
rettamente in segreteria parrocchiale o a don Lio . 


